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Scena tratta da​“Braccialetti Rossi” 

Valentino è nella sua stanza, addobbata a mo’ di festa, visibilmente 
pensieroso per l’operazione che dovrà affrontare di lì a poco. Dovrà 
amputare la gamba a causa di un tumore. Christina, un’amica del loro 
gruppo conosciuta da poco, entra in stanza.  

CHRIS: Però… bella festa. 

VALE: Chris… sei venuta. 

CHRIS: Direi di sì, tu che dici?  

Si guardano. vale sembra preoccupato. 

CHRIS: Come stai? 

VALE: Nervoso. 

Chris si siede accanto a vale. 

CHRIS: Hai paura? 

VALE: Molta. 

CHRIS: E il tuo amico dov’è? Non dovrebbe cercare di tirarti un po’ su? 

VALE: Ha detto che ora torna. 

CHRIS: Domani è San Valentino.  

VALE: Si lo so. È strano, domani è il mio onomastico e… e io…  

CHRIS: Comunque non sei l’unico a passarsela male. Pensa che per me 
sarà la prima volta in cui non riceverò né un messaggio, un fiore, una 
rosa… 

VALE: Vabbè ma che ne sai, magari qualcuno verrà 

CHRIS: No, no… non verrà nessuno, non mi regaleranno nessun fiore. Lo 
so perché prima di venire qui ho trattato male tutti i miei amici. 

VALE: Perché? 

CHRIS: Perché… non volevo che mi venissero a trovare. Non voglio che mi 
veda nessuno.  

Silenzio di imbarazzo  

CHRIS: Vabbè, adesso vado… tanto pare che la festa sia un po’ 
tristarella. Hai bisogno di qualcosa? 
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VALE: No, grazie. 

Chris si avvia 

VALE: Aspetta. Mi… piacerebbe fare un ultimo ballo. Che ne dici? 

CHRIS: Dico che è una buona idea. SORRIDE 

Chris mette una canzone dal cellulare e i due ballano insieme. si 
guardano e si abbracciano, piangendo.  
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